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Sul bando antipartigiano 

« L'Unità » ha detto 
il vero: Almirante 

adesso dovrà 
pagare i danni 

Ripresa la discussione parlamentare 

Sunia e sindacati: 
necessario evitare 

ulteriori ritardi 
per l'equo canone 

ROMA — Una sentenza - -
emessa ieri dalla ter/a ses 
Siene del Tnbuni le eli Roma 
— ha nuovamente assolto il 
nostio giornale ( on tumula 
piena (« per aver provato la 
\ e n t à dei fatti x) dalla acuì 
sa di a \e r dilfamato Giorgio 
Almirante. Il segretario de! 
MSI è condannato a pagare 
tutte lo «-pese procedila li e 
gli (/no.vn dotili avvocati: 
dovrà molti e provvedere al 
risarcimento dei danni a l'U
nità, nippi esentata dall'ex di 
rettore respon -abile. Carlo 
Rieclum. 

Questa definitiva sentenza 
giunge a (oncludire in modo 
p.enaniente positivo la luridi ì 
\icenda pioiessualo d ie in 
questi anni ha opposto il 
quotidiane; comunista al c i 
portone missino. 

I fui*i sono noti Nel «lu
glio del 11171 l'Unità aveva 
pubblicato la fotografia di un 
manifesto — diffuso in To 
seana dopo l'8 settembre '4H 
-- in cui si intimava ai par
tigiani e ai renitenti alla leva 
di presentarci alle e asci-ine 
della « Re|)iit)blica sociale ìt.i 
liana * e ai comandi tedeschi. 
pena la fucilazione alla 
schiena. Il manifesto era 
firmato da Giorgio Almirante. 
in qualità di capo gabinetto 
del ministro della RSI, Me/. 
7asoma. La stessa foto venne 
pubblicata anche dal quoti
diano Il ManifP'iU). Contro i 
due giornali si querelò jl 
.segretario del Msi. sostenen
do che si trattava di un 
falso. 

Nel corso del processo, il 
nostro giornale — attraverso 
i suoi legali, avvocati Tarsi -
tano. Malaguguii e Fiore — 
produsse prove inoppugnabili 

della aiiteii' ietta del docu-
minto e delle pedanti re 
sponsabilità di Almirante. 
Venne tra l'altro esibito in 
aula - dai compagni Radi e 
Zucchclli. sindaco e vice sin
daco di Massa Marittima — 
l'originale del manilesto an
tipaitigiano. ritrovato appun 
to negli archivi comunali del 
la cittadina maremmana I 
legali deH'L'uitci h/rnirono ì 
noltre al giudice numerosi 
documenti della Repubblica 
sociale, tra ì quali un tele 
granulia - inviato alla Pie 
fettina di Lucca e firmato 

| dallo stesso Almirante — che 
I dettava il testo del manifesto 
j per la diffusione in tutto il 
i terr.tono della Toscana. 
| Una prima sentenza — e-

messa dopo undici udienze — 
concludeva il dibattimento 
con una formula del tutto in
soddisfacente: i direttori re 
sponsabili de l'Unità e del 
Manifesto venivano infatti 
assolti « ritenendo che fosse
ro incoisi in un errore scu
sabile *. Contro questa moti
vazione gli avvocati del no 
stro giornale presentarono 
ricorso in Cassazione otte
nendo l'annullamento del 
giudizio con rinvio ad altra 
sezione del Tribunale. 

Da qui la definitiva senten
za: Giorgio Almirante diramò 
il manifesto fascista che mi
nacciava la fucilazione per i 
partigiani e i cittadini reni
tenti alla leva: con la pubbli
cazione del manifesto e con 
le ampie prove successiva
mente fornite, il nostro gior
nale i ha provato la verità 
dei fatti» . Il caporione mis
sino dovrà «ira pagare i dan
ni a chi ha incautamente 
querelato. 

ROMA — Ieri pomeriggio la 
commissione speciale parla
mentare per i lu t i ha npieso 
l'esame preliminare del dise
gno di legge sull'equo canone. 
Si t rat ta di un appuntamento 
signif.cativo e importante non 
.solo perché mancano .solo 44 
giorni alla scaden7a dell'ulti
ma proioga del blocco desìi 
affitti — il che crea un clima 
di attera e di ansia per circa. 
dieci milioni eh famiglie — 
ma anche perché la ripiega 
dei lavori parlamentari po
trebbe e dovrebbe rappresen
tare la fase conclusiva per la 
lealizzazione di una organica 
e complessiva politica della 
casa. 

La necessità di non perdere 
altro tempo e di evitare ulte
riori ri tardi e s tata sottolinea 
la ieri nel cor.so di una con 
ferenza stampa dal SUNIA 
(sindacato unitario nazionale 
inquilini e assegnatari) . Dopo 
aver ricordato che a .seguito 
della tragica conclu.sione della 
vicenda Moro e stata ridimeli 
stonata la manifestazione che 
era prevista sempre per la 
giornata di ieri, il SUNIA ha 
ribadito la propria posizione 
altre volte espressa, e che 
può e.ssere sintetizzata nei .se
guenti obiettivi: garantire che 
l'equo canone sia approvato 
entro la scadenza del 30 gni
gno: accogliere nella legge 
indispensabili modifiche mi
gliorative rivendicate da un 
vasto arco di forze democra
tiche: realizzare una più rea 
Ustica ed equa disciplina de
gli sfratti e in particolare di 
quelli per necessità, al fine 
di impedire ogni speculazio
ne: assegnare nuovi poteri al 
Comuni e ai sindaci per il 
pieno utilizzo, in una fase 
transitoria, del natrimonio 
immobiliare esistente, in par
ticolare di quello sfitto; dare 
più serie garanzie di stabilità 
alle categorie artigiane e 
commerciali: e infine indivi
duare una più equa revisione 

del parametro di determina 
zione del canone per gli ap 
partameli!! minori 

Anche CGIL. CISL. UIL, in 
una nota unitaria npropongo-
no alla commissione speciale 
e alle forze politiche la ne
cessita di alcuni emendamen
ti. 

I punti su cui la Federazio 
ne unitaria considera utile in-
teivenire riguardano tra gii 
a l tn la disciplina delle nuove 
ccstruzioni. la disposizione le 
lativa all 'aumento del 10'; 
della .superficie per gli allog
gi compresi fra 1 46 e 1 70 
tnq . la misurazione dei coef
ficienti 

Gii autonomi 
minacciano 
lo sciopero 

nelle ferrovie 

Processato a Catanzaro il funzionario che mise sotto accusa Valpreda 

Colonnello dei carabinieri smentisce 
in aula l'ex questore di Milano Guida 

L'ufficiale dell'Arma ha confermato che una foto dell'anarchico era già stata fatta vedere in que
stura al tassista Rolandi - L'accusato continua a sostenere di non ricordare nulla - Risvolti torbidi 

ROMA — Uno sciopero sen
za preavviso minaccia il 
traffico ferroviario. Gli au
tonomi della Fisafs. infatti , 
hanno annunciato questa 
azione di lotta se l'orya-
nizzazione non sarà convoca
ta a brevissimo termine per 
riprendere le trattative sul 
rinnovo del contratto di ca
tegoria. 

Per quanto riguarda i sin
dacati confederali, la convo
cazione presso il ministero 
dei Trasporti è prevista per 
domani o venerdì. Le segre
terie della Federazione uni-
t a n a dei ferrovieri aderent i 
a Cgil Cisl Uil. come si ri
corderà. lia sospeso lo scio
pero della categoria in at
tesa, appunto, della convo
cazione per la ripresa del

l' le t rat tat ive sulla riforma 
istituzionale delle Ferrovie 
e per il premio di produ
zione. 

I giudici ricostruiscono la giornata del 7 dicembre 1970 

Golpe Borghese: sopralluogo al Viminale 
I neofascisti, secondo l'accusa, si introdussero nella sede del ministero dell'Interno e 
prelevarono 180 mitra - Molte cose mutare dopo otto anni - Da lunedì le arringhe 

ROMA — Il sopralluogo dei giudici del «go lpe» al Viminale 

ROMA — Sopralluogo al Vi
minale prima di dare inizio 
all 'ultima par te del proces
so per il tenta to golpe neo 
fascista di otto anni fa, I 
giudici della prima corte di 
assise dovevano accertare 
come avevano fatto 50 golpi
sti a introdurci nel posto ri: 
cuard:a e ncTarmcr ia del 
ministero dell ' Interno nel rn 
mericg.o del 7 dicembre del 
*70 La ricostruzione di quan 
to sarebbe av \enu to quel 
giorno e s ta ta estremameli 
te difficoltosa per il lungo 

tempo trascorso e soprattut
to per una serie di muta
menti avvenuti all ' interno 
del Viminale. 

Dopo le rivelazioni del co
struttore Orlandini sull'in
troduzione de: 50 golpisti di 
Valerio Borghese nell'editi 
ciò del ministero dell'Inter
no e sulle ^rmi prelevate da'-
'.e rastrelliere del posto di 
guardia e dell'armeria, sono 
Mate adot ' a te delle misure 
per impedire eventuali co'pi 
di mano Alcune porte sono 
state sbarrate, è s tato reso 

p ù ferreo il metodo di con
trollo. l 'armeria è oggi vis. 
lata a vista. 

I! sopralluogo di ieri e ser
vito quinci: a ben poco ed è 
stato prat icamente ìmpossi-
b;'e accertare se il costrut
tore neofascista disse la ve
rità al cap. tano La Bruna 
quando in Svizzera gli rac 
contò che cosa avvenne il 
7 dicembre 1970. Secondo Or-
landini :i «commandos , do
po essersi introdotto nel Vi
minale grazie ad alcuni fian
cheggiatori. si fece nnch iu 

dere nel l 'armena e a not te 
fonda porto via, con un ca
mion. 180 mitra :n perfetta 
efficienza. Le armi ritorna
rono al loro posto quando 
Valerio Borghese. dopo un 
colloquio telefonico con un 
tnoto personaggio >, decise 
di far sospendere l'opera-
z'one. 

Il processo riprenderà lu
nedi mst t ina per l'inizio del
la d scussionc. Il primo a par
lare sarà l'avvocato delio 
Stato, costituitosi p a n e c:-
v Ì'.C. 

Prende il via domani il nuovo ciclo elettorale 

Così le tribune TV per i referendum 
« Pot » Hearst 

ritorno 
in carcere 

PLEASANTON (California» 
— Patricia Hearst, la 24enne 
ereditiera del magnate della 
s tampa Kanriolph Hearst. 
che, nel novembre 1976, fu 
messa in liberta dietro il 
pagamento di una cauzione 
di un milione di dollari, si 
è presentata ieri al peniten
ziario vii PIeai.anton i50 chi
lometri a est di San Fran
cisco» per scontare il resto 
di una condanna a sette 
anni . La pena le fu inflitta 
per una rapina in banca a 
mano armata , compiuta in
sieme con i membri della 
cosiddetta « Armata di Li
berazione Simbionese ••>. ma 
si rit iene che la Hearst scon 
torà soltanto altri 14 mesi 

1 ROMA — Archivata con la 
! trasmissione di stasera toc-
I capata da! commento de: ri-
j saltati» '.a ser.c delle tr ibune 
j po'./..che dedicate a. voto 

amm.n.v.rat ivo di domenica 
scorsa, prende il v.a domain 
il ce lo messo a punto per 

• 'a campagna su. referendum 
iaborto, le^ge Reale, finan
ziamento ai partii.» de: quali 

j allo stato at tuale si può ipo
tizzare lo svolgimento per 
TU giugno. La commissione 
parlamentare d: vigilanza sul
la Rai-Tv .cri mat t ina ha in 
sostanza accolto le md.ca-
z.oni dell'ufficio di presiden-

! za apportando alcune modifi
che per quello che riguarda 
la distribuzione dei tempi. 
Cambiamenti si potrebbero 
rendere necessari se nel frat
tempo dovesse decadere uno 
o più dei tre referendum. 

Nella riunione di ieri è sta

ta resp.nta '.a pretesa avan
zata dai rad.cali in base alla 
quale ai tre comitati promo
tori dei referendum b.sojna-
va ccoeedere un complesso 
d. tempo pari a quello asse
gnato a futi. : part.r . messi 
assieme. La comm.ssione. do
po le votar.cn: d: alcun, e-
mendament. . ha deciso di 
adot tare uno schema che pre
vede trasmissioni nell 'ambito 
delle quali ogni partecipante 
avrà a disposizione 10 minuti 
(per l'appello finale ogni par
tecipante avrà 5 minut i ) . Ec
co lo schema: 

— 18 maggio irete uno> — 
Comitato 1; Comitato 2; Co
mitato 3. 

— 23 maggio (rete due) — 
DC; PCI; Par t i to radicale. 

— 25 maggio (rete uno) — 
PSI ; Democrazia nazionale; 
PSDI. 

— 26 maggio irete due) — 
DC. P R I . PLI. 

— 29 maeir.o (rete uno) — 
PCI; MSI: PDUP. DP. 

— 20 maggio irete due» — 
Comitato 1. Comitato 2: Co
rri.tato 3. P3DI-

— 31 mage.o (rete uno» — 
PCI. PSI ; PLI. 

— 2 giugno (rete due) — 
DC; MSI: PDUP: DP. 

— 5 g.ugno «rete uno) — 
PSI : Democrazia naz.: PRI. 

— 6 giugno (rete due) — 
DC, PCI : Par t i to radicale. 

— 9 g.ugno (rete due) — 
Appello ai votanti con la 
partecipazione de: partiti a-
venti diritto, più i comitati 
superstiti, più la SVP. 

La formula della trasmis
sione è quella dell 'intervista 
o della conversazione, a scel
ta dei partecipanti . Ogni tri
buna andrà In onda alle 20,40. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Marcello Cui 
da non dice la verità perchè 
dietro la sua reticenza si ce 
lano risvolti torbidi della vi
cenda di piazza Fontana che 
non può rivelare. Interrogato 
ieri dal pretore Aldo Fiale. 
l ' e \ questore di Milano ha ri
petuto la propria versione as
solutamente incredibile, co
spargendola di frasi lacrime
voli sul suo cattivo stato di 
salute per suscitare compas
sione e comprensione iti chi 
lo ascoltava. .Ma il colonnel
lo dei carabinieri Aldo Favali. 
che ha deposto dopo di lui. è 
stato pieciso nel ribadire la 
sua circostan/iata testimo 
man/a che .smentisce secca 
mente le afferma/ioni di Gin 
da 

Dopo la lettura delle depo 
si/ioni rese di fronte al gin 
dice istnittorc e alla Corte di 
Assise di Catanzaro, il colon 
nello Favali ha precisato in
fatti circostanze inoppugnabi 
li. La prima è che Guida. 
quando lui entrò nel suo uffi 
ciò il 15 dicembre 196!(, in 
compagnia del capitano Giam
piero Ciancio e del taxista 
Cornelio Rolandi. aveva sulla 
scrivania la fotografia di Pie 
tro Valpreda. Mostrando la 
foto a Rolandi. l'allora quo 
store gli disse se era quello 
il passeggero che aveva tra
sportato in piazza Fontana. 
Alla risposta positiva del su-
perteste. il dottor Guida — 
ecco la novità clamorosa 
emersa nella udienza di ieri 
— disse al colonnello, preseti 
te Rolandi. che si trattava 
di Valpreda. 

A Rolandi. dunque, stando 
alle affermazioni del colonnel
lo Favali, non solo venne fat
ta vedere una sola fotografia, 
ma venne anche detto che 
il personaggio ritratto era 
Valpreda. Ciò significa che il 
superteste si recò a Roma 
per effettuare la ricognizione 
di persona non solo dopo ave
re visto quella fotografia, ma 
avendo anche cognizione del 
fatto che colui che doveva ri 
conoscere era Valpreda. 

Ne consegue che il ricono
scimento non solo fu vizia
to dai condizionamenti dovu
ti alla preventiva esibizione 
della foto, ma addirittura dal
la precisa indicazione del no
me della persona che dove
va essere riconosciuta. La 
conseguenza è che, sotto il 
profilo giurìdico, quella rico
gnizione si presenta assoluta
mente nulla. Non vi è dubbio 
che questa deposizione del co
lonnello Favali sarà utilizza
ta dai legali del collegio de
gli anarchici. 

Nella udienza di ieri, che 
è proseguita anche nel pome
riggio, è stato ascoltato per 
primo, come si è detto, l'ex 
questore di Milano, assistito 
dal difensore Azzariti Bova. 
Che cosa ha detto Marcello 
Guida? Che prima di arriva
re nella sede di Milano, era 
passato da Gorizia. Trieste e 
Torino, e che aveva dovuto 
subire due interventi chirur
gici. Per di più aveva il vizio 
di fumare sessanta sigarette 
al giorno, e la nicotina, co
me si sa. provoca « obnubi
lamenti nella memoria ». Inol
tre. la sua responsabilità era 
enorme. Doveva sbrigare 
montagne di problemi. A Mi
lano. poi. c'era allora la con
testazione studentesca e ven
ne quindi la strage di piazza 
Fontana. Sofferente di inson
nia e dolorante per i postu
mi operatori. Marcello Gui
da r imase al suo posto di la
voro. Sulla sua scrivania 
c'erano tre telefoni e un ra
diotelefono. Il T travaglio del
le comunicazioni » era enor
me. Il lavoro era pesante. 
gravoso, stressante. La me
moria ne risentiva. Come si 
fa qumd, ad accusarlo di ave 
re dimenticato un « dettaglio * 
come quello della foto di Val 
preda? «Del resto — preci
sa Guida — io ho detto eli non 
ricordare- Non ho escluso che 
il fatto possa essersi verifica
to. Se Favali dice il con
trario. le cose si saranno 
svolte come dice lui. Fava-
li e una degnissima persona. 
Io però non ricordo. Dovete 
credermi. Che scopo avrei a 
mentire? >. Esiste invece una 
razione per la sua reticenza. 
Marcello Guida sa perfetta 
mente che se ammettesse di 
avere avuto sulla sua scriva
nia la sola fotografia di Val-
preda. dovrebbe spiegare per
chè. quando contro l'anarchi
co non esisteva alcun ele
mento neppure indizia
rio. preordinò con tanta cura 
la mossa della esibizione del
la foto al Rolandi. cor.dizìo 
nandone il comportamento per 
l'imminente ricognizione 

Il colonnello Favali. come si 
è detto, è stato molto preci
so. Ha ripetuto di essersi re
cato nell'ufficio di Guida e 
di avere visto il questore mo
strare la foto al Rolandi. Ha 
riaffermato che venne fatta 
una comparazione fra la foto 
d» Valpreda e l'identikit mes
so a punto sulla base delle di
chiarazioni di Rolandi. Ha ag
giunto che erano presenti alla 
scena il capitano Ciancio e il 
commissario Beniamino Za-
gari. Se possibile (la sua de
posizione è stata confermata 
dal capitano Ciancio) la sua 

testimonianza di ieri è stata 
ancora più meticolosa. 

In più ha riferito, per la 
prima volta, il particolare sul 
la identità di Valpreda di cui 
abbiamo parlato all'inizio. Le 
lacrime eli Guida non hanno 
impressionato nessuno. Si at
tendeva da lui una versione 
più veritiera. Ha preferito. 
invece, usare immagini stati 
tie sulle cattive condizioni del
la propria memoria. Ha an
che ripetuto che il trasferì 
mento di Rolandi a Roma 
venni' deciso perchè il 15 di 
cembro 1W.I le indagini era 
no già pass.ite sotto la coni 
peten/a dell'autorità giudi/ia 
ria di Roma, il che è falso. 

(ili avvocati di parte civile 
Marco Janni e Guido Cai 

vi — non hanno infierito, ina 
non e'era alcuna necessità di 
farlo. Con le .sue affei ma/io 
ni reticenti. l 'e \ questore di 
Milano ha dunosti.ito. mfatt.. 
di esseie il più incisivo ac
cusatore di se stesso. 

Ibio Paolucci 

E' stato arrestato 

Ci ripensa un teste 
al processo di Bologna 

CATANZARO 
re Guida 

L'ex questo-

BOLOGNA — Arrestato in 
aula uno dei principali testi 
d'accusa al processo per ì 
fatti di marzo. il b a r a t a Ito 
meo Zanni che :n tre distili 
ti mterroga 'on (rilasciati due 
al giudice istruttore Catala 
nott . e il terzo al giudice 
Gentile, sempre dell'uff'c.o 
istruz.one» riferì di over a vii 
to la convinzione che tre un 
putati. clienti del .suo bai 
che si trova nella piazza Ver 
di. a muro con il ristorante 
Cantunzem saccheggiato e 
dato alle fiamme in quei 
giorni, avessero avuto un ruo 
lo di pr.mo piano nel predi 
sporre la fabbricazione e la 
distribuzione di molotov. 

Durante l'interrogatorio In 
aula .1 testimone aveva cer 
caio di negare le accuse che 
aveva .sottoscritto con fiinm 
in tre tempi diversi, per cut 
il P M ne aveva chiesto l'.ir 
resto immediato. La richiesta 
e s'at.t accolta dal presiden
te del tribunale Abis, ma non 
è stata mantenuta quando. 
un'ora e mezzo dopo, ricini» 
l iu to d. nuovo a deporre Za
nni. ha mitorializzato il suo 
stato di evidente disagio psi
cologico al fermando che 
«que'.'o che ho detto al gm 
dice istruttore era ciò che 
utenevo foss? la venta. Oggi 
non ho pai quella certezza >> 

Nega anche il figlio del giudice al processo per la strage di Brescia 

Interrogato Andrea Arcai 
Unica risposta: «Tutto falso» 

Conosceva appena Silvio Ferrari, della cui morte ha saputo dai giornali, non 
era in piazza della Loggia il giorno della bomba e per il resto non sa altro 

À Cinisi (Palermo) 

Accuse a noto 
boss mafioso per il 
giovane dilaniato 

PALERMO — Il nome d. 
Gaetano Bada'.amenti. uno 
degli imputati al processo 
contro ì cosiddetti IH della 
«nuova maf.a » e entrato uf-
f.c.almente nelle mdaz n : 
sulla violenta morte di Giu
seppe Impastato, il g.ovane 
d. Democraz.a proletaria di
laniato da un ordigno nove 
giorni fa sulla ferrov.a Pa
lermo-Trapani. nei press: d. 
Cinisi. Sono s tat i 1 familiari 
dello scomparso a t irare :n 
balio i! boss in una denuncia 
presentata ieri matt ina alla 
proci -a per omicidio. Bada-
lament. non è d i r e r amen te 
accusato. però, ne! pas-o p.u 
scottante della costituzione 
di parte civile, la famizl.a 
Impastato afferma che «Giu
seppe è s 'a to l'isp.ratore e 
il conduttore delle campazne 
d. denunzia contro i Badala-
rr.enti e centro tanti al tr i 
presunti mafiosi». 

Gaetano Badalamenti . com
pare di L u c a n o Ligeio. dopo 
un per.odo di sogziorno ob
bligato. e tornato a ns.edere 
a C.msi 

Nella loro denunz.a ì fa
miliari aggiungono tra l'al
tro che Giuseppe Impastato. 
negli ultimi tempi era s ta to 
oggetto di numerosi « avver
t iment i» . proprio quando 
aveva .mziato ad indagare 
su! traffico di droga e d. ar
mi « giungendo ad indicare 
per nome e cognome coloro 
che d: volta in volta indivi
duava come re speri sa bili ». 

Queste denunce il giovane 
le aveva ripetute nel comiz'o 
che tenne la sera prima della 
trae 'ca scomparsa ne! corso 
pr .nc.pi le di Cinisi dove la 
scorsa domenica si è votato 
Giuseppe I m p a l a t o è r.su.-
ta to e>t :o crn 260 voti, unico 
cmsiz l ere della li^ta di De
mocraz.a pro'.etar.a. 

« Fratellanza ariana »: 
condannati 5 giovani 

CAGLIARI — Il tribunale ' 
dei minorenni di Cagliari ha j 
condannato cinque giovani 
aderenti ad un gruppo di ispi- j 
razione neonazista «fratellan- . 
za ar iana ». accusati di una 
sene di a t ten ta t i contro sedi 

! di parti t i politici e contro 
una scuola, a pene varianti 
dai due anni e sei mesi a 

, un anno e due mesi di re-
[ clusione. I giudici. che han- i 
1 no emesso la sentenza dopo 1 

cinque ore di camera di con
siglio. hanno accordato la so
spensione condizionale a tut
ti gli imputati disponendone 
la scarcerazione. 

Il tr ibunale ha condanna
to EfisJo Meloni ed Emanue
le TroLs a due anni e sei 
mesi di reclusione ciascuno. 
Luigi Trudu a due anni e 
due mesi. Pierpaolo Piseddu 
a due anni e Franco Carta 
a un anno e due mesi. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA - Andrea Arcai, il 
figlio dell'ex giudice istrutto
re del tribunale di Brescia, 
ha respinto ieri tutto. le ac
cuse di concorso nella strage 
di piazza della Loggia con 
sintetici: « K' falso» e. quan
do si è sbilanciato di più. 
con « K" tutto falso ». False le 
accuse dei coimputati Angeli
no Papa. Ugo lionati. Om
bretta Giacoma/zi. False le 
testimonian/e dei suoi amici 
e dvlle amiche. < Anche ciclici 
Truzzi? » (una sua amica), ha 
chiesto il presidente della 
corte dott. Allegri. « E' tutto 
falso * ha risposto ancora 
Andrea Arcai. 

E" stato un interrogatorio 
sbrigato in poco tempo e già 
alle 11 la Corte iniziava la 
lettura dei verbali e degli atti 
istruttori riguardanti il figlio 
del giudico. 

Andrea Arcai ha avuto uno 
scatto soltanto quando il 
dott. Allegri gli ha ricordato 
come la sua presenza in 
pia/za del Mercato ed al bar 
* Ai Miracoli » il 28 maggio, 
secondo il racconto di altri 
coimputati e di testimoni 
suonava di copertura per le 
due imprese delittuose (mor 
te di Silvio Ferrari e strage 
di Brescia). «Non preoccupa 
tevi — avevano detto infatti 
sia Ermanno Buzzi che Xan 
do Ferrar i al grup|>o fascista 
— per colpire ^oi dovrebbero 
incriminare anche il figlio 
del giudice ». « E' la menzo
gna — ha detto ieri Andrea 
Arcai — che mi offende più 
di tutte le accuse mosse nei 
miei confronti ». 

Per il resto, il suo racconto 
non si è discostato, salvo 
qualche correzione obbligata. 
dalle dichiarazioni rese in 
istruttoria. Sostiene di non 
avere nessuna responsabilità 
nei fatti. La notte fra il 18 e 
il If* maggio del 74 — quando 
Silvio Ferrari Tu z suicidato > 
dai suoi camerati — aveva 
accettato un passaggio sulla 
macchina di Xando Ferrari , 
dirigente del Fronte della 
gioventù, orgr.nizzaz.or.e g;o 
va mio dol Movimento sociale. 
assiemo a Silvio, soltanto 
perché era la prima vettura a 
rientrare a Brescia dal lago 
di Garda dove il gruppetto si 
era r.unito per una festiccio 
la e lui temeva i rimbrotti 
del padre. Silv.o. secondo il 
suo racconto, ora già in mac 
china e dormiva vicino al 
posto di guida. 

Quando arr.vò a ca«a. An 
drea Arcai notò che l'oroio 
gjo segnava le due e trenta. 
due e quaranta. 

La morte di S.lvio l'aveva 
appresa verso le oro 11 del 
19 maggio quando .; fratello 
era rientrato m casa con un 
giornale. 

Dal 20 al 25 maggio, era 
stata por lui una settimana 
critica avendo avuto una se 
rie di malesseri fisici. Era 
tornato a scuola soltanto il 
venerdì, pressato dalla madre 
perché svolgesse un compito 
in classe di inglese. Un parti 
colare questo che aveva 
sempre negato sia in una sua 
memoria scritta inviata nel 
novembre del '75 al giudice 
istruttore. Vino, sia nel pri
mo interrogatorio: aveva 
sempre sostenuto, infatti, di 
essere rimasto a casa amma
lato. 

Ieri invece ammette di es
sere andato a scuola. Si trat
ta di un e ritorno di memo-

ìia t. dopo che Vino gli aveva 
mostrato nell'interrogatorio 
nel carcere di Vicenza il 1. 
febbraio '77. il voto segnato 
sul registro di classe. 

Quanto alla strage, aveva 
appreso della bomba in piaz
za della laiggia nella creme 
ria Rigom. In piazza della 
Loggia non c'era andato, an
che so ammette di essere sta
to nelle vicinanze, in macchi 
na con un amico, un certo 
Omodc'. 

I testi ria lui citati nella 
memoria del novembre del 
'75, gli fa presente con tono 
bonario, il presidente dott. 
Allegri, non hanno conferma 
to lo sue versioni. «Sa. si 
gnor presidente, sono stati 
sentiti verso la fine del '76. 
un anno dopo la mia memo 
ria: non potevano, penso, ri
cordare molto bene >. dice. 
dimenticandosi che lo « stop v 
all'istruttoria di piazza della 
Loggia era stato imposto per 
tutto quel periodo, dagli inter 
venti dj suo padre nel prò 
cesso. 

Carlo Bianch 

Intervista 
di Lama 

sul sindacato 
di P.S. 

ROMA — Le confederazion 
CGILCISL-UIL hanno seni 
pre concepito l'affiliazion.-
dei poliziotti alla Federazio 
ne unitaria, come un TBP 
porto «che consentisse loro 
di avvalersi del.a solidarie
tà e dell'appoggio degli altri 
lavoratori e agli altri lavo 
rator: di avere nel.e loro file 
una parte di dipendenti pub 
blici. cne sono impegnati in 
attività casi delicate e rosi 
importanti per la difesa del 
la democrazia e della l.ber 
ta >-. Q.ieste affermazioni so 
no contenute in una interv. 
sta rilasciata a « Nuova pò 
lizia -> da! secretano genera 
le della CGIL. Luciano La 
ma. il quale giudica « non 
positiva » la so.uzione pro
spettata dalle forze politiche 
democratiche per il proble 
ma del sindacato della PS 

Lama osserva poi che pò 
trebberò esservi conseguenze 
« gravi ». se per la polizia 
si scegliesse di farla restare 
un « corpo separato •>. e Io 
credo pero — aggiunge — 
che questa .nterpretazione 
restrittiva della nnrma. non 
d.pende so!*anto dai nemici 
della sindacalizzazione del 
po.iziotti e dai sostenitori di 
una ta.e concez.one: dipen
derà dai poliziotti stessi e 
dalle forze politiche ». Il se 
gretario generale della CGIL 
afferma di non credere che 
queste ultime. « quelle cioè 
che si sono battute per an 
ni. insieme con noi. per la 
libertà s.ndacale dei poliziot
ti, per una loro affiliazione 
anche alla Federazione uni
taria. abbiano di punto in 
bianco muta to cosi radical
mente il proprio orientamen
to. t an to da divenire soste
nitori di una polizia conce
pita come " corpo separato ". 
Io credo che ciò non ri» 
vero. Anzi — conclude La
ma — sono certo che non 
4 vero». 
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